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MEMORIE 01\IGINALI 

L -\. CASA DI RIED U CAZIONE 

PER I MUTILATI DI GUERRA IN BOLOGNA 

Le vittime forse più pietose di ~uesta g uerra 
crudele sono i mutilati: uomi ni nel fior deg li ann i, 
il p iù delle volte ancor sani e robusti, ritornano alle 
lo ro case inetti a provvedere a. sè stessi ed alle lo ro 
famiglie, faci li p rede dèll 'ozio che ne intristisce 
l 'animo, disponendoli a tutti i vizi, deprimendone 
ogni migli ore energ ia, facend o di un va lente ope­
rai o un inutile peso a lla famig,lia ed a lla Nazione . 

La Patria ha contratto verso di essi un enorme 
debito mora le e materiale e nulla deve e p uò tra­
lasciare, nessun sacrificio trovare troppo graYe 
per assolve re questo debito e cercare di rientegra~·e 

i poveri colpiti nella loro primitiva poten ZJi alità d i 
lavoro e di produzione . 

Dupli ce è lo scopo di questa interessantissima fra 
le opere benefiche : far sì che nella loro coscienza 
questi infelici s i sentano ancora uomini quasi nor­
mali e cioè capaci di lavorare e di vi ,·ere la logi ca 
vita di ogni individuo sa no, e permettere che il 
loro lavoro, che può essere quello ant ico eppur 
uno diverso meglio adatto allie nuo,ve condizioni 
fisiche, facc ia g uadagnare in tutto od in parte la 
propria e istenza a creature che, abbando na te a sè 
stesse, dov r bbero dipendere interamente dai p ro­
pri cong iunti o dalla I\azione. 

Duplice anche nre è il risultato: d iminui re in 
forte !p roporzion~e l'enorme peso che g raverebbe 

ull'economia naz ionale dal dover provvedere, in 
giusta misura, ad un a ra n numero di complet3-­
mente inetti al laYoro, e togli ere all 'ozio, con tutte 
le sue nèfaste conseguenze, una p u rtroppo nume­
rosa falange di individu i, la cui decadenza mora le 
si farebbe risenti re chissà per quanto tempo ancora 
nell' avvenire. 

gelucci - Recensioni : De La .'v1arotière: Pali in cemt:nto ar ­
mato con alette verticali - Ed. e Et. Se1·gmt : uovo sistema di 
distruggere le zanzare - Le aiteraziooi delle carni di bue alla 
temperatura di refrigerazi one. 

D overe morale ed interesse materiale si asso­
ciano quindi per consigliare a dare .il massimo im­
p ulso possibile a tutte le istituzioni che riguardano 
i mutilati di g uerra. 

Possiamo già compiacerci dei progressi fatti dal­
l 'ortopedia : uomim di g rande ingegno e di rara 
competenza hanno studiato apparecchi meravi­
g lios i, che non solo sanno, in alcuni casi, masche­
rare quasi comple tamente la mutilaz,ione (elemento 
qu esto non trascurabile per l' effetto morale sui 
mutilati), ma che possono, in misura pi ù o meno 
grandé, ridare a ciò che rimane dell 'arto asportato 
la capacità primit iva e la possi bilità dell'antico o 
d i un nuovo lavoro. 

Quest i stud iosi aPipartengono a tutte le ~azioni, 

ma è certo buonissima cosa il vedere che g li I ta­
liani si distinguono in questo ca mpo in modo spe­
ciale, come lo hanno dimo trato le var ie Esposiz ion i 
ir.ternazionali di protesi. 

C iò non basta : il fo rnire al mutilato l'apparec-­
chio meglio adatto al suo caso, (e le moda li tà d i 
fare ciò costituiscono un prob lema assai impor­
tante) è g ià molto, ma è an cor l ungi d-d! 'essere ab­
bastanza . Bisogna non abbandonare questi infe­
li·ci, raccoglierli in Istituti ben studiati e ben diretti , 

e, conforta ndoli moralmente colla parola e coll 'esem­
p,io, ri cond urli a l laYoro, insegnando loro il modu 
mig li ore d i valersi o del loro apparecchio, oppure 
di quanto l'opera del chirurgo ha saputo loro con­
sen·are degli arti colpiti. 
~on ma i abbastanza numerosi, no n mai suffi ­

cientemente a mpì e ri ccamente for n iti d i mate­
ria le saran no questi Istitu ti , a i quali la pubblica 
beneficenza dovrebbe dare senza sta ncarsi mai. 

Per ciò appunto noi siamo lieti ogni qualvolta 
~orge una nuova di queste Case e ne diamo con 
piacere alc uni dettagli ai nostri L ettori. 

Que lla di cui oi occupiam o oggi è orta a Bo­
logna. sotto il nome di << Casa di rieducazione pro­
fe sionale per i mutilati e to rp i di guerra »; ne è 
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consigliere-direttore l'egregio ing. Dino Zucchin :, 
il quale ha compilato su di essa una inte res an èe 
relazio ne , che, insieme ari alcuni altr i particolari 
cortesemente comunicatici, ai permette di red igere 
queste breYi note . 

Il Comi tato radunatosi per p rovYede re in Bo­
log na al problema della rieducazione dei mu tilati , 
ha scelto un edifi cio già esistente ed adibito ad uso 
convento di suore, che, per la sua ampiezza, la di­
sposizione genemle deg li ambienti, la località in 
cui sorge, prese ntava g ià un· ins.ieme di cose adm'·c 
allo scopo e poteya facilmente, con opere ben sr u-

presto si dovette pensare ad un secondo amplia­
mento. Attiguo all'ex-convento di suore trO\·asi 
un convento di frati minori osservanti; il Comi­
tato otte nne d i occuparne una parte, che si adibì 
ad uso do rmitori', potendosi cosl rendere ll ibere 
le camere del primo piano del padiglione di nuova 
costruzione, che furono ridotte ·ad aule scolastiche. 

Con _queste provvide sis temazioni la Casa di rit:­
ducazione è in grado di a iloggiare completamente 
centosettantaoinque mutilati e, nonostante le dette 
aggiunte, il twto forma un complesso org-anico, 
nel q ual seryizl si SYolgono con faci lità di sor-

Fig. 1 - Facciata verso la pi:~zza Trento e Tri este. 

diate di adattamento e di ampliazione, divenire un 
bùon Istituto. 

La decisione presa dal Comitato Bolognese è da 
lodarsi e co tituisce un E:Sempio da seguire, inquan­
tochè il problema di raccogliere e rieducare i mu­
tila ti è della massima urgenza e quindi è megl io 
aver subi to qualche cosa anche di meno perfetto 
che no n a ttendere e far attendere taf}t'i infelici, per 
costruire ex novo un I stituto ad hoc, tanto più che 
non sempre i mezzi econom ici a disposizione per­
metterebbero di fare ciò, mentre invece consentono 
i laYori , che pos.sono essere speditamente eseguiti, 
per adattare a l nuovo ufficio, antichi edifid. 

L' eè\:-co nyento d i Bologna è di costruzione abba­
stanz<l rece nte, si tuato suila piazza Tre nto c Trieste, 
in uno dei quartieri più sani e ride11ti della città 
ed ha annesso un ampio giardino, gratis imo lu0g0 
di SYago per i ricoverati (v . fig. 1) . 

Le fig ure unite a l presente articolo rappres-en­
ta no l ' I stituto come è ora, dopo le opere di siste­
mazione, la cui esecuzione ha richi sto pochi m es; , 
e dopo g li amp liamenti resi necessarì dal continuo 
a umentare dei ricoverandi . Infatti, all'inizio del suo 
fu nzionamento, la Casa era in grado di accogLie re 
una sessantina di invalidi, ma, accorgendosi eh~ 
tale capacità e ra molto al di sotto dei bisogni, il 
Comitato provvide immediatamente alla costru­
zione , in adiacenza all'edificio principale, di un pa­
dig lione nuovo a due piani, disponendovi il piano 
terreno altri laboratori e al primo piano ,dei dor­
mitori. In tal modo la cap ie nza dell'Istituto salì a 
cento posti; ma neppure questo bastava e ben 

veglianza e senza scomodo . dei ricoverati. Infatt i, 
il nuovo padiglione, che, formando un angolo ot­
tuso col corpo principale, si estende lungo la ' i1 
Gu inizell i (v . fig . 2, planimetria gene rale), è con­
giunto a ll'edifizio mediante una scala, resa neces­
saria dalle disposizioni a ltimetriche, ed un cor­
ti le, ed il convento nel quale furono s istemati i 
dormi tori (questi non figurano nelle unite icno­
grafie) è collegato alla costruzione principale con 
un passaggio in terno coperto : 

Trcnfo c Tt--,c,s t e 

Fig. 2 - Planimetri a geoer~.le. 

Oltre ai centosettantacinque posti interni, 1a 
Casa dispone d i altri venti posti per esterni, isti­
tuiti per favorire quegli invalidi che hanno il do­
micilio nella città e le cui condizioni particolari siano 
tali da consigliare il t itom o in famiglia al termine 
della giornata di lavoro . 

L 'esame delle un ite piante dimostra come nel­
l ' Istituto non manchi nessuno de i servizi e nem-
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rneno alcuna delle comodità necessarie a rendere I~ 
,·ita comoda e piacevole; non v'è lusso, nè grandio­
sità inutile cti locali, ma tutti g li ambienti sono 
ben disimpeg na ti, di dimen sioni sufficienti a l loro 
scopo e largamente provvisti di luce e di aria. 

Nel sotterraneo del corpo principale, che fuore­
sce abbastanza da terra per godere d i una buona 
illu minazione (v. fig . I), troviamo (v. fig. 3): Ja 
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ad un sodcl.sface ntissimo gr:ado di perfeZlona­
men lo, sia per l' i m piego di motori elettrici , sia per 
quello di motori a scoppio. 

Secondo quanto ai consta, le primissime prove di 
pompe azionate meccanicamente risalgono a poco 
p iù di So anni or sono e furono eseguite da d ue 
tec n ici londinesi . Ad essi vanno attribuiti il com­
pleto studio e la com pleta costruz.ione delle prime 
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Fig. 3-

cucina, collocata accanto al refetto rio per la truppa 
e ad una scaletta che permette di far salire le vi­
vande ai refettori per i mutilati s ituati al primo 
piano; un'ampia g uardaroba, con a nnesse due ca­
merette, dove le · suore lavorano alla bianche ria ; 
una lavander ia, sufiì.ciente al trattamento di tutta 
la b iancheria da letto e personale dei ricoverati, 
tre camerini con apparecchi a doccia ed uno m u­
nito di vasca da bagno, una vasta cantina e l'al­
loggio per il custode. 

Oltne alla menzionata scaletta pe r il traspone 
delle vivand'e, a ltre due scale collegano il sotter­
raneo ai due piani superiori, per cui le due parti 
deH'edificio separate dalla cappella centrale, che 
si è naturalmente lascia ta intatta, sono perfetta­
mente distinte con gran vantaggio dell'ordine e 
della disciplina. 

(Continua). E. S. 

QUESTIONI 
TECNICO - Sf\NITf\RIE DEL GIORNO 

BREVI CENN I STOR ICI 
E 

CONS IDERAZIO I I TECNICHE PRATICHE 
SULLE 

PO ~VIPE DA INCENDIO 

Un radica le e benefico sconvolgimento nella tec­
nica pompienst1ca ~Venne a rrecato dall'ap plica­

zione della fo rza motrice meccanic~ al funzion :J­
mento delle pompe mobiLi da incendio le quali, nel 
breve volgere di pochissi mi anni, sono pervenu te 

,l 

pompe a vapore c~e non tardarono ad essere adot-
tat e da l Corpo dei Pompieri della città di L ondra . 

Come è faci le immagi nare, s i trattava per allora 
di macchine molto p ri mitiYe, a ncora ben lontane 
dal rappresentare l'ideale di un ra pido e potente 
ordigno d'estinzione d'incendi, ma avevano per 
in tanto dimost rata la desiderabilissima possib ilità 
di sostituire la forza umana nell 'azionamento delle 
pompe a braccia e di poter procurare deg li effett i 
assai maggiori di questa. 

I primi stuci:iti., opportunamente mcoragg iatl e 
secondati, proseguirono con un certo lodevole fer­
vore tanto che, nel breye spazio di pochi ann i, in 
seguito a soddisfacenti risultati pratici ottenuti a n­
che negli Stati Un i ti dell'America, i pompieri di 
Londra potevano cominciare a fa re qualche m i­
gliore e p iù serio affidamento sulla praticità delle 
pompe a vélipore razionalmente modificate e rese 
pi ù adatte ai loro scopi, a tal segno che esse po­
terono principiare gradatamente ad introdursi e d if­
fonde rsi pDesso n più importanti Corpi di Pom­
pieri così dell'Inghilterra com~ dell'America del 
Nord. 

E qua ndo, nella seconda metà del secolo scorse , 
e pi ù precisamente dopo l'importante E sposizione 
P omp ierist ica di Berlino, i centri maggiori comin­
ciaro no a riconoscere l'indiscutibile grande impor­
tan za delle organizzazion i dei pompieri, ;:>er le fun­
zion i di queste la pompa a vapore non tà rdò tanto 
ad esser(:' giustamente niten uta, per allora, come 
la ba '- essenziale del servizio pompieristico. 

Veniva, contem pora neamen te, r iconosciuta l'as­
soluta necessità di mettere a di posiZiione dei p rin­
cipa-li Corpi di P ompieri rilevanti mezzi fin anziari 
per l'acquisto di simili macchine, il cui uso 11011 po­
teva essére p reso in considerazione dalle beneme-
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rite squadre d1 · pompieri volon tari e da quelle dei 
centri minori per evidenti ragioni di economia . 

D 'altronde, quand'anche alcun i pochi Comuni 
di campagna fossero stati in condizioni da poter 
fare acquisto di piccole pompe a vapore da de:oti­
narsi al senr,izio delle squadre dei pompier i, in 
grande parte volontari, si pensava che, d i fronte 
a lla grandissima quantità de i piccolissimi centri e 
dei comunelli campestri, il loro n umero, in vista 
dell'assai grave spesa, avrebbe dovuto essere così 
forzatamente esiguo da rendere il beneficio troppo 
circoscri tto, tanto da non essere, almeno per allora, 
neppure il caso di parlarne. 

I costruttoni non si stancavano tuttavia di esal­
tare le gral)dJi ed ap prezzabiL prerogative tecniche 
delle pompe ·a vapore le quali, in realtà, ad una con­
veniente rapid1tà di messa in préssione, univano 
un a certa semplicità di costruzione con conse­
guente vantaggio per le eventuali riparazioni , p re­
sentavano una grande resistenza in tutti gli organi, 
leggerezza n~l trasporto, potenza .di rendimento 

. ed, infine, un facile maneggiamento possib ile an­
che da parte di personale non n:olto .istrui to p poco 
esercì tato . 

Ciò nonostante, le di ffico ltà per un 'razionale fun­
zionamento ed una buona manutenzione, ma, piu 
eli ogni altra cosa, g li elevatissimi costi di acquisto 
anche cl<1 macchine di potenzialità minore , dove­
vano most rarsi , nella regola, come imped~mcnti in,. 
sormo ntabil i all'ar:plicazione della forza mecca­
n ica, pur tanto apprezzata, per l'esercizio delle 
pompe e così ai Comuni minori nmane\·ano pur . 
semp•re assegnati come mezzi di es t!nz ion .' qiielli 
azionati dalla forza delle braccia e che, via via, 
erano andati anch 'essi perfezionandosi, per quanto 
relativamente. 

Cn cambiamento reaolmente sostanzial!e di que­
sto stato d i cose si verificò verso la fine del secolo 
scorso, quando il motore a scoppio, che g ià da 
tempo sotto forma di motore a gas aveva co nse­
guito un notevole perfezionamento ed una gran­
dissima diffusione per scopi industriali , in g razia 
alla possibili tà d i avere petrolii ed altri liqu idi 
facilme nte infiammabili,· !come la benzina , p otè. 
dopo lungh1i ed assidui stud i, riceYere la sua forma 
attuale con c u1 sono resi possibili il suo adat ta­
mento ed il suo impiego ai veic oli da trasporto. 

I n pochi i an ni la tecnica pompieristica perven'ne 
a conseguire uno sviluppo addirittura colossale cd 
il motore a scoppio ha raggi un to, ora, un tal grado 

. di perfezio ne da soddisfare, o rmai , alle più esigenti 
pretese. Veniva, ùn questo modo, acl offrirsi una 
nuova, immensa sorgente di forza che poteYa porre 
anche i Comuni minori in condizioni da sostituire, · 
in tutto o d 1in grande parte, la forza d~ll'uomo im­
piegata nefl'azionamento delle pompe primitive, 
general izzandone notevolmente l'uso. 

Intanto, n'ello stesso volger di tempo, una nuova 
specie di forza motrice veniva a presentarsi per es­
sere rivolta allo stesso scopo. VogLiamo alludere 

a ll' energia elettrica, le cui linee acl elevato poten­
ziale attraversano paesi in reti sempre più fitte, po­
nendo forza e luce a disposizioi1Je dei consumatori 
di quasi tutte le località di maggiore o minore im­
portanza. 

Era allora naturale che dovesse necessariamente 
sorgere l' idea di utili zzare una tale sorge nte 
anche per 1'eserci7io delle pompe da incendio di 
cu.i, una diecina di anni fa, cominciarono a cc. m­
parire s ui mer.cati esteri i primi esemplari. 

Queste pompe aveva no, a llora, una certa analogia 
con quelle usuali azio nabil i a bracaia in quanto 
conservavano generalmente ancora la d isposizione 
a due cilindri a semplice effetto, i cui stantuffi erano 
messi •in movimento mediante un albero a gomito . 

La prima pompa di questo tipo, se non andiamo 
errati , fu veduta alti' Esposizion e di Berlino, espo­
sta dalla Casa :\1agirus ed il modello non si può 
ancora dire che sia stato del tutto abbandonato ai 
nostri giorni. Si cercò, in segu1ito, di , sempli-
1ì.carne la cost ruzione, poichè il motore e la pompa 
non formavano un complesso org anico; ma si pre­
sentavano, in certù qual mo do, indipen de nti fra 
loro e , dato relevato nume ro di g iri dei motori ed 
il proporzionalme nte piccolo numero eli corse de­
g li stantuffi, non s i p0tevano evitare grandi rap­
porti nelle trasmissioni , cosicchè la pompa a stan­
tuffo doYette venire, più Oipportunamente, sostituita 
c! 01 q uella rotativa, il cui numero di giri s i adatta 
più agevolmente e megl io a quello dell'albero mo­
tore ed in guisa tale da poter consentire che l 'unio­
ne fra i due organi si effettuasse mediante accop­
piamento diretto oppure mediante limitato rapporto 
di trasmissione fra di essi. 

Questa unione di una pompa a rotazione, avente 
un elevato numero di giri, con un motore di Q'rande 
velocità, costituisce la base caratteristica cleÌia mo­
derna pompa a motore. Tipi di pompe di questo !!e­
ne re e rano già conosci ute da secoli e sono <Uttora 
diffusissime. 

Il loro modo di agire è assimil'abi le a quello a~i 
;: ipi a stantuffi in quanto l'acqua viene compr,~ss;t 

entro apposita cassa a pareti stag ne; però l'uso 
p r;ttJco di questo sistema fu , nei tem·pi adniet rL', 
molto limitato ed addirittura escluso claglli spegni­
menti di incendi, poichè la sola forza dell'uomo ap­
pari ,·a insuffi cie nte ed inadatta al loro fu nz:ona­
mento, infinitamente di più di quanto inad:atta ed 
insuffi ciente s ia l'applicazio ne della medesima forza 
a lle o rd inarie pompe a braccia, le quali dovrebbero 
o rmai passare inesorab ilmente d'un tratto fra le 
a nticaglie dopo le soddisfaocendissime prove date 
dalle piccole pompe a motore e dalile modernissime 
motopompe. 

L a pompa a mano .. . adorna, invece, ed ... arric­
chisce tutt'oro i posti di g uardia dei pompieri degli 
s tessi oentri secondari, n è sarà, purtroppo, sosti­
tuita ta nto presto per l'apatìa veramente incosciente 
e colpevale di Amministrazioni comunali che non 
san no e pare si ostinino a non voler comprendere 

E 01 EDILIZIA MODERNA 

tutta la g rande ;mportanza dei servizi di lotta contro 
i da nni del fuoco, tutta la responsabilità che loro 
incombe ne i rig uardi delle popolazioni ammini­
stL·ate, tutto il sacrosanto d overe di p roteggere e 
dife ndere vite ed averi dei contribuent!i e segnata­
me nte d elle popolazioni rurali g ià minacciate e 

danneaaiate da inevitabili ed inelu ttabili catacli-
c: bb 

.smi atmosferici e de lle quali moltissime costrette 
a vivere, in numerosi agg lomeramenti di famiglie , 
sul' reddi to, non sempre lauto, ma sempre faticato , 
delle loro te rre e dei loro malsicuri casolari. 

Non occo rre, infatti, una sdverchia od una spe­
cia le com,petenza per poter staEii1ire, in modo da 
no n temere smentite , che la pompa a braocia, non 
solo è incapace ad operare co 11 e ffi cacia nello spe­
a ni mento d i ince ndi gravi, ma non può nemmen•J 
b • . 

riuscire efficace nell 'estinzione solo a scopo d1 ISO-

lamento . 
N e i casi che meritano di essere chiamati vera-

me nte g ravi, la pompa a braccia com pie un lavoro 
de l tutto inutile, che può essere più o meno fa ti ­
cosamentf' compiuto solamente dai _mezzi più po­
tenti, qua li le autopompe e le pompe a vapore . 

La pratica ci insegna e dimostra ad esuberanza 
che nei · casi davvero gravi la pompa a man o può 
sen 'i re all'utiico sco,po eli appaga re le esigenze de i 
p rofa ni in materia di incendi, di coloro che s i ri­
tena ono soddisfatti di vedere azionare dette mac-

c-
ch ine credendo che non vi sia altro dli meglio e 
non s i preoccupano degli effett i reali che l 'acqua 
erogata da lancie, in alcuni casi ignorantemen te 
ed irraz io nalment adoperate, può produrre . 

In sosta nza, la pompa a fo rza umana è da rite· 
nersi come attrezzo di pura illusione , tecnicamente 
parlando, di illus ione ottenuta c. prezzo di grave 
e costosa fatica da parle di chi la fa ag ire e che, 
spes o rima ne paral.izzato per assoluta mancanza 
di volonterosi, per la sta nchezza conseguita col 
p rotrarsi del layoro e che, a nche in p!iena totale ef­
fic ienza, è solta nto utile in in.:endl di limitatissima 

importanza . 
Non si v uole con questo venire a concludere 1a 

necess ità che ogn i p1iocolo Comune debba posse­
sede re un 'autopompa . Certo non sarebbe una cosa 
1mpossibile qu~lla di riunire in sorta di consorzi 
i singoli Muniòpl in g ruppi di unità ta nto ma g ­
g iori qua nto min ore è il lo ro decentramento e ciò 
con criteri da stabilirsi dai principali Comandi 
dei pompie ri. L'a llarme potrebbe essere dato da Ye­
dette d iurne e notturne , una per ogni gruppo, che 
pot r·ebbe trovare la sua sede sopra i campanili ed 
a ltre loca lità teleYate in modo da dominare costan-
temente la zona protetta. 

I! centro di osse rva zJ.ione potrebbe essere contem­
po raneamente quel'lo di residenza all'autopompa 

-ed il personalre a dibitovi , al suono delle cam pan e. 
o di altro segna le, potrebbe disporsi a partire per 
il luogo clell'incend1io. 

(C ontimw ). Ina . G. A NG EL UCCI 
b 

dei .P ompieri di Torino. 

RECENSIONI 

IJE LA !\<lAROTI ÈRE R. :· Pa li ÌIL cem ento armato con alette 
vertica.li - (Le Génie Civil , aprile Ig iS). 

pali in ferro a vite che vengono generalmente usa ti 
per le fo ndazioni in terreni argillosi d i debo le consiste nz:1 , 
non sono adottabil i nel caso di lavori marittimi, perchè il 
metallo viene intacca to da li 'acqua sala ta . Si è pensa to 
perciò di sostituirli con pa li in cemento a rmato, m a , sic­
come il potere porta nte sta, in questo caso, essenzialmente 
n eli 'ad erenza fra pa lo e terreno, bi sogna da re a lla parte 
conficca ta una lunghezza considerevole , per cui si ottengono 
pa li molto ~!"a111t i ,.~ di costo eleYa to . 

L n ingegner e ola ndese h a antto la 
buona idea di a umen tare la super­
fi ci e d i aderenza, non già a llunga ndo 
la pa rte che penetra nel terreno, ma 
agg iungendo a ll 'estremi tà infer iore 
del palo, su un a cer ta lunghezza, 
de; le a le tte ,-e,· tica li in croce (v. figg. ). 
Queste a lette , in :cem en t:Q a rmato, 
h a nno otto centimetri di spessore alla 
loro origi r. e e 4 cm. a llo spigo lo 
estrem o. La " Hollandsche Be ton 
l\lnat~ch appy " ha fa tto dell e esperien­
ze su questo tipo <li pa li a T a ndjong 
Priock, a ffond andoli en tro terra me­
dia nte un battipa lo di I8oo chilo · 
gram mi oon una caduta di I metro. 
Quindi ci g iorni dopo l 'a ffondam ento 
; pali furono sottoposti ad un carico 
..: rescen te da 14 a 23 tonnellate per 
)a lo ; sotto quest'ultim o cari co, essi 
subirono un cedimento di 9 mi ll im e­
tri , per OL!i esso fu considera to co­
me limite della capacità portante di 
ogni palo . · Ca lco lando che la loro su­
p<!rficie di ader enza era di 23 metri 
quadrati , si conclu se che il potere 
portante era di I ton nellata per me ­
tro quadra to di super ficie d i palo . 

Gli stessi ri sulta ti si o trennem da 
altre !'speri enze fa tte a Samara ng con 
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pa li in cemento a rma to d i 30 ce!ltimetri di lato, confi ccati 

per una lungh ezza di m. S,6o. 
Altre esper ie nzE' esegu ire a l S iam con pa li in legno in un 

'rtrreno argilloso molto umido diedero ri sultati leggermente 
superiori e cioè 1 too chilogrammi per ;Ì1etro quadrato. 

V i ha dunque ,·antaggio ad u sare questa form a di pali, 
poichè, per un a medesi ma superficie· di aderenza, il loro 
peso e la loro lunghezza sono minori . Resta a vedere 
qua le lu:1ghezza e quale la rgh ezza conviene dare alle alette. 

Le ricorda te esperi enze na nno d imostra to che il pote1·e 
portante era di circa 1 tonne llata per m etro quadrato di 
superfi cie. as trazione fa tta da l coefficien te eli sicurezza, ma 
i risu lta t i sarebbe~o diversi in ter reni di a ltra natura. Per 
calcola re que to potere, l 'inventore dei pa li n d a lette, pro­
pone la seguente formol a : 

R = tg2 (45 - q:> :2) tg rp (2 h + hl) 

dove R è il potere porta r.te de l palo in tonnei iate per me­
tm quadrato, qo è l 'angolo della sca rpa ta naturale de l ter­
reno , h è la lunghezza d i pnlo conficcato espressa in m etri, 
ed h ' l 'altezz.a ddl 'a<:qua , sempre in metri , che copre il 
tenre no, nel caso d i lavori in rn a t·e od in fi ume. 

Questa formo la, dice l 'a u tore, non può venir applicata 
che a terreni eli piccola consistenza, poichè il va lore di R 
è :11assimo per q:> = 30° e d 'altronde, fornisce valori troppo 
for t i. Infatti, se la si a pplica ad un terreno melmo·o per 
il qua le <r sia ugua le a 10°, ~ i ottien e, con pa li confi ccati 
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per m . 8,6o come nelle espet·ienze di Sama rang : 

R = 0.704 x O.I76 x I7.2 = 2t,I30 
invece di I tonnellata come risulta da lle descritte espe­
rienze. Inoltre il coefficiente di sicurezza 2, indicato da ll 'in­
ven tore, pare a li" autore treppo piccolo; esso dovrebbe 
essere almeno uguale a 4-5, secondo la natura più o m eno 
limaccioo;a del terreno. 

In ogni caso sarà_ sempre m eglio fare delle esperienzt 
preliminari per re ndersi esa ttamente conto deila r esistenza 
sull a quale i può contat·e, specia lmente qua ndo si tratta 
di lavor i di una certa importanza. 

Le pr-ove di carico dovranno sempre essere eseguite sol­
ta nto dopo qualche giorno che i pali sono stati conficcati 
per permettere al terreno di esercitare interamente la sua 
pressione. E ' noto infa t ti ch e il con ficcamento o lo strappo 
di un pa lo riesce molto più difficile dopo che esso è stato 
confitto per qualche tempo. 

Quando : pa li vengono ricoperti di uno strato di calce­
~truzzo magro per ben assestare le fondazion i, si potrà 
far intervenire la resistenza propria à el suolo, che può es­
SE-r e va lutata, in terreni poco consisten ti, a I/2- I ch ilo­
gramma per centimetro quadrato. 

:\"el caso in cui fosse impossi bile fare delle pro,·e prel i­
mina ri, sarà bene valutare il potere porta nte dei pali ad 
a lette in ragione di 400-500 chilogrammi per metro quadrato 
d i superfi cie, secondo la natura più o meno melmosa del 
te rrrmo e dare a lle a lette la maggiore lunghezza possibile . 

s. 

Fo. e ET. SERG E:\"r : Nuovo siste·ma di disl ·ruggere le zan­
r::are . (.l cadémie des Sciences , ottobre I9I7). 

Le zanzare depositano le loro uova sulle raccolte d 'acqua 
che trova nsi ir: cond izion i pmpizie al loro svi luppo. So­
vente queste dis tese acquee sono di dimensioni rilevanti. 
Se si tratt"l di g ran di superfici (laghi, stagni, pa ludi, ecc.), 
per combatterle O<X·orrono opere grandiose e costose. Ma 
soventissimo a nche delle piccole raccolte di acqua sono 
sufficienti ad infestare una intera regione ; in molti vii. 
laggi costi tuiscono degli ambien ti propiz:ì a lle uova ed 
a lle larve, le acque che sgorga no in eccesso dalle fontane, 
dalle sorgenti, da i lavatoi, ecc. e che si a llargano in sta­
gni dove tutte le condizioni di temperatura, di ca lma si 
ritrovano ]Jer u n perfetto sviluppo delle a nofel ine. 

Nelle loro pt·ime campag ne contro i l paludismo in Al­
geria, gli au tori hanno usato contro questi depositi i vari 
metodi conosciuti: lavori di muratura, riempimento delle 
piccole depressioni di terreno, cospargime nto di petrolio, ecc. 
Ma da qualche anno a quesra parte essi impiegano un si­
stema molto semplice, m a che ha dato eccelle nti risultati. 
E cco come procedono: prendiamo l'esempio di un deposito 
formato dali 'acqua che sgorga da una sorgente ; invece 
di lasciare formarsi un unico ruscello, essi scavano due 
canaletti di cui ognuno accoglie l 'acqua del la sorgente per 
una settimana . Una piccola diga in terra od una saraci ­
nesca dirigono l'acqua nell'uno o nell'altro fosso. Durante 
la set timana in cui funziona, ognuno di essi diventa luogo 
di deposito delle uova, ma quando giunge la settima na di 
riposo, il fosso prosciuga rapidamcr. te e le uova e le larve 
muoiono. 

'I"u tto il lavoro s i riduce in qualche colpo di zappa per 
d istruggere la dighetta in uno dei fossi e crearne un 'altra 
nel fosso vicino·, oppure nel movimento di due saracinesche 
rinnova to ogni otto giorni. 

Facilme.."lte si comprende qua li modificazioni possa ri­
cevere il me todo; l 'essenziale è che il deposito venga di­
strutto prima che le larve abbiano raggiunto lo sviluppo 
completo in in setti per fetti . Per questo sviluppo occorrono 
in media tre settimane; col sistema degli a utori, Io scopo 
è raggiun to e, secondo le esperienze fatte, con una spesa 
molto inferiore a quella richesta dai metodi più noti. 

s. 

L e alterazioni delle cami d-i bue alla temperatura di re. 
jr igerazione - (Cold Svo-rage, I9 17). 

I l Governo degli S ta ti Un i ti h a , da mol to tempo, messo 
a llo s~uà io le d iverse questioni che interessano la conser­
vazione delle carni mediante il freddo ed il Ministero di 
Agt·icoltura di " ·ash ington ha incaricato l'ufficio di Chimica 
Ciolog ica di cccupar i in modo particolare delle tr·asfor­
m azioni che possono ver·ifìcarsi ne lla car ne di bue fresca 
che si lascia nelle cam ere frigorifere ad urÌa temperatura 
un po' superiore al punto di . congelamento. 

Il Bo:Iettino del Ministero d 'Agri coltu ra h a pubblicato, 
ma n mano erano finiti, i lavori del suo laboratorio di bio­
logia dovu ti a studiosi quali R. Hoegla nd, C. M. Bride, 
\V. P owick, sotto la dit·ezione del pmf. Melvin e negli u l­
tirr..i numeri dello scor·so a nno il Co!d Storage ha riuni to 
queste d iver se interessanti pub blicazioni. 

La durata delle ossen·.azioni ha varia to, secondo i casi, 
d~ 14 a I77 giorni, seguendo il metodo di lasciare dap­
pnma la carne in un 'a nticamera fredda, alla temperatura 
da 10 a I 1 centigradi per un periodo di I2- I8 ore e eli tra. 
sportarla poi nelle celie frigorifere a lla temperatura di Qo 

o ad una temperatura leggermente superiore. 

Gli s tudiosi si sono occupati del modo di fu nzionare dei 
va~f . appal ecchi frigoriferi, nonchè dci materia li adope­
rati e ha nno con cura spe-ci a le osservato il grado di umi. 
dità della camer~ e dei magazzini frigoriferi e la sua in­
fluenza sui ri sultati ottenuti. 

P "r una prolungata conset·vazione della carne nei ma­
gazzi ni freddi, è necessario realizzare un grado di secchezza 
e di freddo tanto più elevati qua nto maggi ore è la durata 
di conservazione ch e si vuole raggiungere. 

La carne migliora la propria qua li tà quando è lasciata 
per un tempo più o men o lungo ad un a temperatura Jeg­
g~rmente superiore a 0 °. In I tal ia questa pratica si segue 
g1à da tempo; è cosi la detta frollatura de lle carni e dur:J 
da 3 ad 8 g iorni. S . 

Il Sig. Howard Austin WHITESIDE, a New York, 

ti tolare della privati va industriale italiana Vol. 460, 

N. 36, del 26 luglio r9r6, per: 

" Perceuse pour usages dentaires , 
desidera entrare in trattati ve con industriali italiani per 

la totale cessione o la concessione di licenze di eser­

cizio della privativa stessa. 

Rivolgersi alla Ditta Secondo Torta & C., Brevetti 

d'invenzione e fMarchi di fabbrica, 28 bis, Via XX Set­
tembre - Torino. 

STABILIMENTO TIPOGRAFICO G. TESTA - BIELLA 

FAsANO DoM ENICO, Gerente. 
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MEMOI\IE 01\IGINALI 

LA CASA DI RIEDUCAZIONE 

PER I MUTILA T I DI GUERRA IN BOLO GN \. 

(Cootinuaz. e fi ne, vedi )/umero precedente). 

.\l pianote rreno (v . fig. 4), sempre nell'edificio 
principale, si hanno, oltre ai refettori g ià detti, l 'aL 
Iogg-i9 pe r le s uore, due camere, di cui una muni ta 
di bagno a vasca, per le eventuali medicazioni, un a 
ampia e simpatica sala di ritrovo, posta dietro al la 
: appella, nella quale si possono tenere conferenz"" 
ai ricoverati, una galleria per la ri creazione, da 
usuf ruirsi nella fredda s tagione e quando l'incle-

menza del tempo non permette di scendere m 
giardi no, i locali per il corpo d i g uardia e per la 
fure ria, l'ufficio del di rettore con a nnesso studi , 
che ha un'uscita indipendente e particolare. L'unico 
locale di insegnamento che trova posto in quest 
ediJ'ìcio principale è la scuola di telegrafia ; tutti gli 
altri labora to rt sono collocati nel pianterreno del­
l'annesso padiglione di nuoya costruzione e d i-

- Ing. G. Angelucci (Co11litma) - Recensioni: B ordas F.: Sta­
zione di disi nfezione e di bagni -doccie in Marsiglia. - Costru ­
zione di una città operaia in vi cinanza di un cantiere marittimo. 

Notizi e : II nuovo impianto idro-elettrico sull 'Alcantara. 

simpegnati da un corridow; abb.iamo così la vi­
mineria, la sartoria, la torneria in legno, la scuola 
falegnami, la sala per i legatori ài libri e la cal­
zoleria, con annesso piccolo magazzino apposito . 

Manca l'officina dei torri ito ri in fe rro e degli ag­
g iusta tori, la quale travasi invece presso l'Ist ituto 
Comunale d' A rti e Mestieri A ldini e Valeriani . 

/J 

Fig. 4· 

I l pr imo pia no del padiglione accog lie cinque 
spaziose aule, nelle quali viene impartita a i rico­
verati l'istruzione elementare, divisa in quattro 
corsi, oltre all ' insegnamento del canto corale, della 
dattilografia, ecc . 

:.J el p rimo piano del corpo principale (,-. fig. s) 
sono invece s tate ricavate in buon numero piccole 
camere che dànno alloggio ad una parte degli 
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ospiti dell'Istituto ; gli <l}ltni, oome si è detto, sono 
collocati in dormitorì ven tilati e lum inosi, r:cava: i 
nel vicino convento dei fra bi m inori osservanti. 

Og ni ricoverato ha a sua disposizione un com­
partimento s1peciale degl'i armadi, appos itamen tr 
costruiti, per riporyi g li oggetti di proprietà per­
sonale; ciò gl i dà l ' impressione di possedere tutto 
p2r 5'-È' un p iccolo angolo della g ran Casa, che pure 
gli crea g ià attorno un ambiente s impatico e, di · 
re mmo quasi, famigliare . 

Tutte le camere .dell'Istitu to sono pronriste dt 
luce elettrica e la energia è forni ta dalla condotta 
cit~adina . Al niscaldamento provvedono due appo­
siti impianti a termosifoni , alimentati da due d i­
stinte calàa ie, collocate ne l sotterra neo in d ue am­
bienti (N. I 2 c I 5) dis;posti in modo che la d isrri­
buzione del fluido riscalda nte si effettui razional­
mente uniforme. 

Si è g iustamente creduto non necessario ese­
gune un speciale impia nto di ventilazione, poi­
chè, dat le dime nsioni dei diversi locali ed il 

C~on : r:..c.-ciu:cea::.:one.-dcl l'Iut~--:I:-.i. 

Do l ~r~nta 

tempo che vi devono sogg iornare ricoverati, n ­
sultano !amp iamente sufficienti al rinnovamento 
dell'aria le finestre provviste di opportuni telai . 
Nel refettorio e nella sala d i r icreazione, gLi unici 
ambienti in cui i r icoverati debbono tr varsi ri u­
niti in maggior numero, abbiamo la parete riyo]ta 
verso il giardino costitu ita da semplici e relativa ­
mente sottili pilastri e d ?- amp ie , -etra te , i cui 7l•a ­

sistas aperti assicu rano un buonissimo ricamb~o d·:> l­
I-'aria . Il nuovo pa digl,ione p oi, dovè sono collocati 
laboratorì ed a ule scolastiche, è costruito con c.ri­
terì moderni e le grandiose finestre separate da 
maschi sottili sono sufficientis ime tanto per una 
buona illuminazione, , quanto per la ventilazione . 

Ogni reparto dell 'Istituto, in -ciascuno dei suoi 
piani, è provvisto di lavabi, orinatoi e latrine . 

I la,·abi sono in cemento a graniglia di marmo. 
ed han no la for ma di troguolo, con sagome spe­
cia li, senza scomparti e vengono a limentati da rù­
binetti a mano, alti 20 centimetri da l bordo del la­
vabo e p osti a lla distanza d i 6o centimetri l' un o 
dai!' a ltro . 

Gli oninatoi, del tipo Beetz, ad olio, sono collo­
cati nelle antilatrine. Circa le lat rine, ne esistono 
due per ogni reparto: una con vaso a sedi le e l'aì-

tra co n piano a lla turca e c1o 111 vista delle diverse 
e par ticolari condizioni fisiche dei mutilati. 

Diversi tipù di sedili speciali ad uso dei muti­
lati sono stati studiati e messi in commer-cio in que­
sti ultimi tempi ed a nche la nostra R •ivista si è 
occupata della questione, da ndo di alcuni fra essi 
descr izione e rappresentazioni; ma il Direttore del­
l ' Istituto dii Bolog na non ha credu to opportuno 
adottarne alcuno, opinando che essi possono trovare 

Fig. 5· 

migliore utilizzazione in un esercizio ospitaliero. 
Infatti i cessi impiantati e provvisti semplicemente 
d i maniglie di appoggio, si sono dimostrati suffi­
cientemente pratici, senza dare ai ricoverati un'abi­
tudine tutta speciale, che di fficilmente potrebbero 
continuare a seguire una volta rientrati nelle loro 
case . 

Tu tte le camere di cui è composto l'Isti tuto sono 
arredate semplicemente, ma com odamente; i labo· 
ratorì, di cui diremo un po' p iù dettagliatamente 
in seguito, sono provvisti di sufficiente materiale 
didattico e di convenienti attrezzi di lavoro . Con 
tutto ciò la spesa totale per i lavori di allestimento 
della Casa di R ieducazione ha raggiunto La non 
ecçessiva cifra di L. I74· 127,47 così ripartita: per 
i lavori di riduzione e sistemazione del1 'edìficio 
principale, costruzione del nuovo padiglione, ri­
duzione di parte de l Conve nto dei frat i minori os­
seryanti L. I JO-J8I ,64; per acquisto dei mobili e 
suppellettili dei local i di uso generale, mobili e ma­
teriale didattico per le scuole , attrezzi per i diversi 
laboratorì L. 43 ·745 ,8;~. 

Come già abbiamo accennato, l'Istituto possiede, 
oltre a lle scuole di telegrafia e dattilografia, adatte 
specialmente ai mu tilati deg-li a rti inferiori, sei la-
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borato rì, d1 più può manda re i suoi ri coverati al­
l 'Istituto Comunale d'Arti e Mestieri Aldini e Va­
leria ni per ciò che riguarda Ia lavo razione del . 
ferro; v i sono quindi sette professioni a scelta dei 
mutilat i. 

Nella vimineria si impara -a lavorare oggetti di 
vimini, paglia, trucc ioli e canne di'India; coi vi~ 

min i grezzi o bianchi, interi o spaccati si fabbri­
cano cesti g rossolani e fini; colLa treccia di paglia · 
si fa nno sporte, colle canne d'India si incannet­
rano le seggiole di legno curvato, col trucciolo o 
con la treccia di paglia si fabbricano cappelli 3. 

mano. Tutti questi lavori so no possibili anche ai 
muti lati di un braccio, mercè un sopporto apposi­
tamente costruito, al quale può essere fissata tutra 
una serie di at trezzi, in g razia ai quali l 'mvalid:) 
riesce ad eseguire con una sola mano e con suffi ­
ciente rapidità fe varie fasi della lavorazione. 

Il lab-;ra to rio pe.r i sarti è ge neralmente frequen­
tato da i soli mu nilati degli arti inferiori; eccezio­
nal me nte si è avuto un allievo privo dii una mano, 
ma s i tratta .d i un individuo già abil e del mestiere, 
il quale deve compiere soltanto l'a propria rieduca­
zione professionale. 

I l laboratorio faleg nami è pooo frequentato: an­
zitutto esso è accessibile ai soli mu tilati degli arti 
infeniori ed inolt re an che questi incontrano pur­
tropp o g ravi difficoltà nd l'esercizio di .tale me­
stiere. 

Assai più numerosi sono i frequentatori del la­
boratorio per torni tori in legno, intagliatori ed ; n­

tarsiatori; all'intarsio ed all'intaglio vengono av­
viati solo i mutilé'.ti di arti inferiori , nell'intars io 
però possono · raggiungere suffici-ente abilità e ren­
dimento anche i mutilati di un bracoio, purchè 
prov,·eduti di ruacchinette da traforo a pedale . Cin.:a 
la lavoratione al tornio, essa è accessibile ai muti­
lati di · un braccio; grande vantagg io .deriverebbE 
dall'uso di torni a motori , ma giustamente s i è 
provYed uto invece il laboratorio di soli tornì a pc­
da~e, considerando che non ·sempre i mutilati tro­
veranno ai loro paesi l 'energia elettrica per azio­
nare un motore e che difficilmente chi abbia a p­
preso a tornire con questo sistema più pe rfezionato 
p uò riadattarsi al tirocinio col pedale. 

Nessun particolare · degno di speciale considera­
zione presenta til laboratorio per i legatari di libri ; 
natura lmenre questo mestiere richiede l ' uso di am­
bedue le mani. 

Il pi ù freque ntato è il laborato rio di calzoleria, 
ed infatti ad esso si è adibito il più vasto locale; 
naturalmente il mestiere del calzolaio non può es­
ser appreso che da coloro che abbiano le mani e 
le braccia integre, ma spesso ne ppure i mutilati de­
g li arti infe ri ori potrebbero dedicarvisi se non si 
ricorresse a specia li artifizi. Così , ad esempio, un 
mutilato di coscia, anche se provveduto di appa­
recchio di p rotesi, non riusci rebbe a tener stretm 
la scarpa fra le gambe se non s i servisse di un él 
morsa speciale. Di queste morse esistono tip i di -

vers i; uno molto buono è stato ideato dad direttore 
délla Casa ed è chiamato morsa « Bologna » . Sono 
pure state pro vviste seggiole col piano sagomato in 
mcdo e s ituato ad altezza tal·e da consen tire all'in­
valido di te ne re la gamba artificiale o la gam ba ri­
gida in · posizione comodta. I deschetti furono w;. 
struiti in forma esag ona affi nchè ne usufruiscano 
i l maggior numero di a llievi occupando il minin1.o 
posto . 

! l labora torio esterno per la lavorazione de l ferro 
è frequentato dai mutilat i provvisti di ambedue le 
mani o con pa-rziale mutilazione di una sola mano 
per il corso di aggiustaggio e dagli altri per il solo 
corso c!Ji torneria . 

quando il mutilato è accolto nell'Istitu to è la­
sciato per q~alche g iorno libero di girare per i la­
boratori, di assistere alle lezioni , di ·interrogare i 
compagni ed i maestri e di rillette re sulla occu­
pazio ne che gli convenga .di imprendere. 

I l vitto sano ed abbondante, l'ambiente tran­
qu illo ed il continuato riposo gli predispongono 
favorevo lmente l'animo; la v ista dei compagni che 
Jayora no giocondamente e spensieratamente, la 
se nsaz ione di nc n essere a bba ndonato da chi tanto 
gli deve, lo distolgono dai naturali tristi pensieri 
e quasi lo rendono diment ico della propria sYe n­
tura. Di p oi, ad invito del Direttore, decide sulla 
scelta del m~stiere, il più delle volte consigliato 
dal Direttore stesso che ha potuto , nella continua 
convivenza con quegli infelici, fo rmars i un giusto 
concetto di quello che meglio si addice caso per 
caso. 

E così una parte .del gran male va riparandosi; 
il povero mutiLato si riaffeziona, attraverso il la­
voro che g li torna man mano più facile e piacev-ole, 
a lla v ita, che n!=J n g li si presenta più come una inu­
tile e fastidiosa vegetazione e può prepararsi a 
rien trare ne lla sua casa munito di una magnifica 
a rma contro il rimpia nto doloroso ed il ·izio : la 
possibilità di lavorare e di guadagnare. 

E. S . 

QUESTIONI 
TE CNICO-Sf1N !Tf\~IE DEL GIORNO 

BREVI CL lNI STORICI 
E 

CO NS IDERAZIONI TECNICHE PRATICHE 
SULLE 

POMPE DA INCENDIO 

(Conti nuazione , v. Num.:ro preceàen te) . 

Quando i Comuni· dovessero d 'accordo flipartire 
proporzio nalmente la spesa necessa ria per l'ac­
quisto di un 'autopompa, trm·ereobero che l'onere 
non sa rebb di insostenibile g rav ità e potrebbero 
concorrere per pubblica sottoscnz ione tutt1 1 citta­
dini e 11e stesse S0cietà Assicurat ri ci le quali, se-
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g uendo in ta l modo un .esempto equo e lo devolis­
simo, che pur vige in certe nazioni estere, compi­
rebbero un 'azione t:he non esitiamo a defi nire sem­
plicemen te log iec'1 e dov-erosa. 

Il lavoro di propag anda per indurre a detto ac­
quisto ~lun :cipi ed amministrati retrog radi per 
principio, od imprevidentt, od ignoranti, p otrebbe 
essere fatto nh!diante opportun e conferenze persua· 
sive, per cura dei comandi dei pompieri di og ni 
capoluogo i pro.vmcia, i qua lì. Talendosi del­
l ' inesau ni bile minie ra di casi disastrosi verificat isi 
e di esempi pratiOl di ogni genere, potrebbero in­
durre i più restii sulla via della previdenza profi ­
cua, ci\·ile ed umanitaria . 

Il Gc>verno, con tutte le s ue solite le ntezZJe e com­
p~icaz ion i burocratiche, spesso soffocatrici di ogni 
iniziativa, anche se ri volta al vero ed immediato 
pubbl·ico benessere, non avrebbe in questo caso 
ragione di essere disturbato e si verrebbe una volta 
ta nto a dimostrare come sia fuor di luogo ed incon­
sulto il pretendere che ogni provvedimento pel 
bene p ubblico abbia ad essere emanazione ed opera 
esclusiYa mente governative . 

Fortunatamt nte il nostro Paese va via via di ven­
tando sempre più nicco di fabbriche di qualsiasi 
specie, di cui molte trovano più conveniente pe r la 
loro utile esplicazione il tenersi presso i corsi id rici 
proYvidenziali in caso di incendio, e che dànno vita 
alle loro industrie !ung i dai centri popolosi , in luo­
ghi in cui la mano d'opera ha meno valore. 

In moltiss imi casi i singoli industrial i stessi po­
trebbe ro riunirsi a consorzio quotandosi per l'ac­
quisto di un 'autopompa, il cui maneggio p otrebbe 
essere aflìdato ad un buon meccan ico, che nelle la­
YOrazioni non manca mai, e ch El potrebbe anche 
servire per il p ubblico. 

:"\ c n è necessario disporre di una fortuna per la 
compera di un'autopompa la cui spesa, a parte i 
va ntaggi incalcolabi li che può arrecare il capi t<tle, 
sarebbe presto ammortizzata dalla diminuzione dei 
premi da comispondE·rsi alle Società Assicu ratrici 
e ciJa contri b :.J t i per socco rsi prestati alle Ammini­
strazioni Comunali nel diretto interesse dei citta­
dini sinistrat i. 

n'importa ntissima ca.niera, per esempio, che 
fu or sono pochi mesi distrutta dal fuoco, avrebbe 
potuto con ogni s;curezza essere quasi integ ral­
mente sah·ata se ndla reg ion" industre in cui si 
trovava., ai piedi dei nostri vicini monti, in piena 
do\·izia di acque correnti, si fosse trovata una sola 
autopompa! 

A quegli _industriali p remeva di più l'evitare lo 
sborso di poche migliaia di lire anzichè la saJlvezza 
dei prorr ii opifid e l'insidia grave incombente mi­
na cciosa sui loro operai e relative fami g lie. E non 
s i tratta di caso isolato, anzi possono, se mai, quegli 
industriali imprevidenti consolarsi al pensiero che, 
i n questo assurdo, si trovano purtroppo a far parte 
d i un numi ro di coll'eghi assai più vasto di quanto 
si creda! 

Ammessa la poca cllifficoltà per l'acquisto di una 
macchina come quella ora nominata, la difficoltà 

. per l'acquisto d i' una motopompa dv vrebbe, eviden­
teme nte, essere minore per la minor spesa occor­
rente e per i benefici di gran lunga maggiori di 
quelli ott~nu t i dalle pompe a man o, sia per l' ellì­
cacia d i getti più nu triti e di p iù forte pressione, 
sia per il risparmio della forza dell'uomo, sia per 
la possibil ità di far a meno di braccia che non sem­
pPe s i trovano a disposizione. La motopompa a n­
dr~bbe poi prefe ri ta per _q uelle località dove l'ac· 
quc. disponibile non sia in q uantità così impor­
tante da poter alimentare le autopompe o le pompe 
a vapore e sopratutto dove l'autopompa non 'può 
g iu nge re per le condizioni a ltimetriche o speciali 
della località . 

:\ell'acquistare delle pompe a motore, conviene 
tener presente che macchine della portata da 400 
a 500 litri costa no poco p iù de l d0ppio eLi una 
pom pa a braccia di portata media e quindi non 
g rava no sul bi lancio di un Comune o di un indu­
striale, nè, tanto meno, s u quello di un gruppo di 
parecchi M unicipi o di alcuni industrial·i. 

Si ottiene anoora il vantaggio che le pompe a 
motore possono essere tenute in azione per parec­
chie ore in1in terrottamente, me ntre ben sappiamo 
che con quelle a braccia il rendimento dei pompieri, 
la cui ope~a sarebbe più proficua sulla località in­
cendiata, deve, necessariamente, diminulire col pas­
sare del tempo e che sovente mancano le braccia 
di ricambio per la sostituzione degli uomini affa­
ticati per poco che il duro lavor J abbia a prolun­
garsi . 

Ed avvien e frequentemente di dove re assistere 
al ripugnante fenomeno di perso ne che s i rifiutano 
di manovrare le pompe a braccia, a nche in seguito a 
promessa di compenso pecuniar~o, in verità sempre 
inadeguato, e di dovere, dove si può, ricorrere alla 
opera di soldati che vengono, così, comandati ad 
un lavoro faticosissimo, quasi sempre non proficuo, 

Per _q uesto servizio di Comuni meno importanti, 
e particolarmente per serV!izi di campag na, alle 
pompe ~ mano, oltr·e che le motopompe, possono 
essere sostituite le pompe a vapore con portate di 
soo li tri, o poco di più , con corpo di pompa a pi­
stoni. S imilmente alle motopompe, anche questte 
macchine a Yapore si poss'O no scari~re dal Yeicolo 
che le ha trasportate ed accostare al luogo dove si 
vogliono fare agire. Esse possono praticamente 
aspir_are ad una profondità di 8 metri e possono 
lanciare gett i di altezza fino a trenta metri, non di­
menticando, però, che in pratica l 'efficacia di si­
mili getti è assa i limitata quando non sia del tutto 
n'egativa e pregiudizievole. 

Ad ogni modo, ques ta altezza sta a provare la 
co nsiderevole pressione che si può ottenere con si­
mili mac.chine le cui caldaie, come ad esempio nei 
tipi « Merry weathcr ))' sono a vaporizzazione ra­
pid11 e possono mettere in utile azione la pompa 
dopo ci rca dlieci minuti dall'ac.cens ione del focolare 
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il q uale, per l' ~ pponu na sua soli ta disposizione po­
ster iore rispe tto a ll a ca ldaia, permette a l pompiere 
,nacchi ni sta di att iYa re il fu oco lun go il percorso dal 
p unto di parte nza alla località incendiata. 

Il peso di queste macchine non è eccessivo, co­
sicchè un ca\·allo solo a bu on trotto, od anche due 
o più uomini, possono trainarle, sempre quando 
non abbian o a percorrere un tragitto lungo; il loro 
funzioname nto è prati co e sicuro, offrono una no­
tevole robustezza costruttiva di ogni !lOro organo 
rco n di sgiunta da molta faci l.ità nelle operazion i di 

s montaggio e nelle period iche necessar ie ispezioni 
a lle loro diYerse part i. 

L'inQ.ustria produce' questi tipi ciJi macchine con 
d imensioni sYariate, tali che possono soddi sfa,·e 
ai bi sog ni dei Comuni dii maggiore o minore im­
portanza e varianti da un 'erogazione di 350 fin o a 
woo litri c!i a cqua pe r minuto primo. 

S LI q uesto argomen to. che interessa part icolar­
mente <i centri mi no ri, r itorneremo a1Ltra volta cer­
cando di trattarlo in un modo più ampio con uno 

tud io un po' accurato, _quale può meri tare la que­
s tione. E ssa è importante sempre e no n soltanto 
nelle poche ore durante le _quali il fuoco compie la 
s ua inesorabile azione devastatrice fra lo sgomento 
deghi astanti, inte ressati o no n, incapaci ad arre­
starlo ne lla sua ,- emente marcia di distruzione . 

C irca le pompe a moto rotatorio destinate ai ser­
v izi pompieristici, vogliamo dare un 6:enno della 
pompa del oipo « Pittler )) e di quelle cosidette cen­
trifughe. 

La pompa « Pittler )) lavora esattamente secondo 
il pri11cipio su cui si basano le pompe a stantuffo ; 
essa p ossiedle, in fatti , un certo numero di s tantuffi 
i quali si muovo no 1in un 'awosita camera spin­
gendo l'acqua a vanti a sè. 

Le pompe centrifughe, dette anche turbopompe, 
lavorano in modo differente e le loro applicazio ni 
va nno aumentando d i giorn·o in g iorno. In una 
quantità considerevole di applicazioni, che pareyano 
ormai essere r iservate esclusivamente alle pompe 
a pistoni, come le pompe per g randi altezze, le 
stesse pompe da incendio e 'come pure quelle in cui 
un g ra nde rendimento costi tuisce la condizione as­
soluta di base e di impiego, è ora piu ttosto utiliz­
zata la pompa oentrifuga ad un elemento solo op­
pure costituita da più elementi comb~nati. 

I elle pompe centrifug he la parte mobile, costi­
tuita da un a ruota a palette, rota liberamente nel­
l' in t-e rn o della camera, mantenendo uno spazio eli 
g iuoco•minimo fra essa e la parete interna dlella ca­

mera stessa . 
La ruo ta ad alette, girando con forte velocità, 

te nde a cacciare all 'es terno l'acqua, la quale viene 
a possede re la vo luta pressione necessaria in virtù 
della spinta in tal ma niera ricevuta . 

(Continua) . Ing. G . ANGELUCCI 

dei Pompieri d·i T orino . 

RECENSIONI 

B o RDAS F. : Stazione di disinfezione e di bag ni-cloccie in M a~_ 
siglia - (La T echnique sanitai·re et m tmicipale, marzo 
1916). 

Il servizio di S a ni tà , giu stam ente preoccupato dei pe. 
r icoli provenie nti da l continuo passagg io a ttra ve1·so ~I ar­

sig lia di soldati in condizioni d i pulizi a e d ' igiene tutt'altro 
che soddisfacen ti, ha incarica to l 'autor e di studi are un 
im pia n to ne l quale ie tn:ppe , a l loro sbarco, potessero la ­
, ·ars i, sbarazza rsi da i parassiti di cui spesso sono torm en ­
tate, men tre i loro indum enti ve ngono d isinfettati e ripu­
lit i dag li insetti. 

Il problem a non era troppo fac ile, tratta ndosi di prov­
vedere ad un numero rilevante di persone (circa woo al­
l 'ora) senza eccedere nella spesa , m a l 'a u tore h a sapu_to 
studi a re una di sposizione di ambienti, un a proporzione di 
misw·e così razionali e logi che da ragg iungere in modo 
,-cramente lodevole lo scopo. 
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L 'unita figura ra ppresenta la pianta della stazione sani­
taria: si h a anzitutto una g.ra nde sa la d'aspetto di eire<~ 

50 0 m etri q uadrati (50 x w), a cui fa seguito una camera 
ui vis ita di m. 8 x 40, dove si separano g li indi vidui ;Ja­
,-a sitari da que lli che non lo sono. Ai primi , che r a ppre­
senta no in generale il 15-20 % deg li individui esaminati, 
è destinata tutta la parte a sin istra del fa bbri ..:.1:o, a i se­
condi gli ambienti a desllra . . 

Gli esenti da p.arassiti, dopo la VISita, passa no imm·> 
diata m en te, a g ruppi di IO, nei d ieci spogliatoi a destra , 
(ognuno dei quali misu ra 5 metri di lunghezza per 2,50 
di la rghezza), mu niti di panche, di qui nelle dieci sale di 
doccia (4,50 x 2,50), ognuna delle qua li comprende dieci 
a~ parecchi . Seguono dieci s tanzini d i 3 x 2,50 ciascuno, dove 
i soldati possono asciugarsi, a ltri dieci spogli a toi (6,30 x 2) 
g ua r.niti di banchi per r ivest irsi e fin a lmen te tre sale di 
uscit2. 

C a lcolando che le va rie operazioni di spogliarsi, lavarsi, 
asciugarsi e rivestirsi non richiedano complessivamente un 
tempo superiore ai sei minuti, nel modo indicato l'autore 
a vrebbe r isolto il problema di fa r ripulire 1000 uomini al­
l'ora; a noi pare che il tempo ca lcolato sia un po' poco 
~-er ottenere una pulizia soddisfacente e per non dare a i 
soldati >.:;Ja impressione di fug.:1 pùèO piacevole. Ad ogni 
modo, la di sposizione dei vari locali sus'Seguentisi in modo 
logico, le dimensioni di ogni a mbien te , economicamente 
calcola te. ma sufficienti a llo scopo sono tali da permettere 
un rapido passaggio di g ruppi ed un m ecca nico svolgersi 



R I VISTA DI I NG E GN ERIA SAN ITARIA E DI EDILIZIA MODER NA 

delle operazioni per cu i la potenzia lità dello stabi lim ento 
r iesce fort issima in propor zione della sua estensione e 
della spesa d i im pianto. 

A facil ita re le cose è sta to im magina to un modo sem ­
plice per prendere e restitu ire a cia scuno i propri indu­
m em i : ognun o, a li 'i ngresso negli spoglia toi, ri ce\·e in sieme 
al suo pezzo d i sapone, un sacco m un ito di due cordicelle , 
ciascuna dell e qua li por ta un gettone collo s tesso numero. 
I l sold a to m ette a ttorno a l collo una delle cord icelle, men­
tre coll 'a ltra lega il sacco ne l qua le ri pone i suoi a bi t i; 
gettando poi il sacco su un p ia no incl inato che egl i si 
trova acca n to, m e nt re e n tra nella sa la per doccia, lo 1 i­
troverà al mom ento di entrare nella camera dove dovrà 
rivestirsi. 

Q uanto agli ind ividui invasi da pa rass iti, il loro tratta­
rr;en to è un po ' pi ù compl ica to e lungo, m a a nche in q ue­
sto caso le cose sono disposte in m odo ch e esso non duri 
p iù del tem po necessario per d isinfet ta r e in a pparecch i spe­
cia li g li indumenti e distruggerne g li insetti. 

All 'uscita dalla sala di vi sita, i solda t i en tran o in un 
uni co gra nde spogliatoio (w me tri x w) e di q ui passa no 
in un a sala con sei let ti (m. 5 x w ) d ove ricevono da pa r te 
d i in fennieri specia lm en te a bili , il tra ttam e n to ada tto al 
genere el i parassiti da cui sono in vasi. D opo d i ciò vanno 
a lavarsi in t re sa le da doccia (9 x 3,2o) mu nite ciascuna di 
10 a ppar ecchi; si r ivestono in una sala comun e (w x 8 ,25) 
dove ,-e ngono loro r ecati i vestiti che, co lle stesse garanzie 
su ricorda te, sono stati fat ti passare neg li apparecchi di di­
sinfezione e d i di struzione d'i nsetti e fa tti prosciu ga re d i­
s tendendoli su apposite tavole. 

Que'S ti a ppa recchi d i disin fezione , riun it i in qua ttro 
g ruppi , sono collocati fra i due repar t i, parassita ri o non , 
in m odo da isolar li cvmpleta m ente, in una grande cam er a 
d i 24,50 x I4,50, dove tr ova nsi pu,·e le tavole per asci ug <txe 
g li indumenti disin fettati, le calda ie ed i serba toi d 'acq ua 
ca lda . O g ni gruppo di a ppa recch i ha la sua propria ca lda ia , 
un a d i queste fornirà inoltre l 'acqua ca lda necessa r ia ad 
intiep idire l'acqua -per le doccie del repa t·Lo pa ra ssi tar i ; alt:-e 
due calda ie daranno l 'acqua ca lda !lecessaria ad in tiepidir e 
quella dei due serba to i che provvedo no a lle doccie dell 'a l­
tro ,r epa r to e l 'ul tim a in fin e rimarr à come riserva . 

Il provvedere l 'acqua calda per un numero così ril e­
van te d~ persone non è cosa facile, ma l 'au tore ca lcola che 
le tre calda ie in funzione, con 6 m etri q uadra t i di super­
fi cie d i ri scaldam ento, sia no su ffi cien t i a porta.re da 1.)0 a 
35° i qua t tro m etri cubi d 'a cqua contenut i in cia scu no dei 
tre serbatoi . 

Questa capacità e, secondo l 'au tore, a bbonda nti ssima ; la 
sua lunga esper ienza in m a teria g li ha d imostrato che cinque 
litri d 'a cqua tiepida sono più che sufficenti per la buona 
pulizia di un individuo, anzi, q ua ndo g li a ppa recchi a doc­
cia lasciano cadere una m aggior qua nti tà d 'acqua , questa 
elimina troppo r a pida m ente i l sapone e l ' individuo non può 
lava rsi bene. E gl i ha perciò regola to i suoi apparecch i 
in modo che lascino cadere un a p iogg ia leggera che pe,-­
metta a l soldato d i insaponar si e di lavarsi bene durante 
i cinque m iriu ti che impiega no a cadere i cin qu e litri d i 
acqua . S . 

Cosi ruzione di un.a ci ttà operaia in v·tcma11za di un can­
tiere marittim o - (E ngineering N ews R ecprd, gen­
na io rg18). 

l i Governo degli Sta ti Un i ti, a vendo deciso d i costrui re 
un g rande can ti ere m arittimo, a ffidò l'esecuzione di tu tti 
g li impi::lllti a lla " ~1 a rch ants Shipbu ild in g C orporation » . 

Ques ta scelse la cit tà di Br istol, sulle ri ,-e del D ela ware , 
per in na lzarvi il cant iere e porre subito m a no a i la vori che 
sono in corso di t secuzione. 

La prim a d ifficoltà da supera re era la m a ncanza com ­
plc:ta d i a ll oggio per i 3000 opera i che Ja ,·oreranno nel 
cantiere e che co lle loro fa m ig lie form era nn o una popo­
laz ione di 6ooo per sone. 

l i G{)vcrn o, con quell a ' ap idità di esecuzione e q u el ~ :t 

g1 a nde previdenza che caratter izza g li Am er icani e che 
dovrebbe cost ituire un buon esem pio pe1· noi, tolse la d iffi­
coltà facendo costr uire u na città o peraia per 6ooo per sone. 
Questa città occuperà una superficie di 780 metr-i per 365 
l va d g ruppi di case occupa no i due la ti di una g ra nde 
ar ter ia ce n tra le della la rg hezza di 2 I met1·i e sono sepa rati 
ha di loro m ed ia n te stradt trasversali la rghe I$ m etri . I l 
tipo d i casa var ia a seconda che essa è des tinata ad ope­
ra i celibi , oppme a famiglie più o m eno numerose ; esse 
ha nn o tu tte un g iard ino su l di ett·o. 

:\ el centro de l vill aggio s'è r isen ·ato un gra nde spazio 
pe r impia n tar vi u n pa rco, un campo d i g iuoch i per i bam­
bini e g li "ed ifici puhblici, come la ch iesa, la bi blioteca, ecc. ; 
la città verrà pure provvedu ta d i a lberghi e ristora nti. 

Finora , le case sono state costru tte in legno, ma si 
pensa a nche a fa bbricarne in mattoni forati. 

]\ ~!l ' i nterno esse si rassom ig li a no tu tte, m a per l'a spetto 
esterno s i è cerca to di ot lenere qualche m ovim ento este­
t ico , va ri a ndo la forma d el te tto ed il colore della tin teg­
g iatu ra . O g ni casa sarà provvista di luce elettrica, di ri ­
scaldame nto e di a cqua potabi le. Q uest'ul ti ma verrà for­
n ita da ll' impia n to d i acq ua pota bile di Bris tol, così p ure 
la nuova città sa rà provvi sta d i cana lizzazi oni nere collega te 
co lla fognatu ra d i Bristol. S. 

N OTI Z IE 

Il 11uovo impia.n to idro-elettrico sull' Alcantara. 

Il Consig lio Superiore delle acque h a tes tè dato pa rere 
fa vorevole a li 'an1missione ad is tru ttoria del progetto della 
Società E let tri ca della Sicili a Orien ta le, per u til izza re le 
acque dell 'a lto bacino dell 'Alca n tara , a llo scopo di gene­
ra re energia elettJrica. 

I l p rogetto com prende la costruzione di un lago artifi ­
ciale d i 6 m ilioni d i m c. su l tor ren te F laxio a ll 'al tezza di 
circa 1200 m. su l m a re, il qua le m edia n te ga lleria , verse­
rebbe le acque in un secondo lago ar tificia le su l torrente 
Alcantara , a lla quo ta I 135 m. su l m a re e che a vrebbe la 
ca pacità d i circa 24 m.i lioni di mc. I n com plesso sarebbero 
30 ;n ilion i d i mc. d 'acqua che verrebbero im magazzina ti 
e u tilizzati grazie a questi lagh i artificiali , m en tre ora vanno 
in u tilmen te perduti dura nte le piene. 

iLe d ighe d i sba r ramento delle due va lli a vra nno r ispet­
t ivam en te l 'altezza d i m . 14 e d i m. 49 ; sa ranno costru ì te 
d i scogliera , secondo il tipo cosl in uso in C a lifornia e 
che il prof. ing . L. L uiggi ha reso popolare fra noi e di 
cui es i>tono va ri esempi nelle Alpi, il più notevole dei q ua l.i 
è q ue llo del D evero n eli 'alta va lle dell a Toce. 

L 'acqua cosl inun agazzina ta verrà poi u tili zza ta per 
crear e un salto di 440 m., suscettibile di da re in modo 
continuo 4200 HP., oppure a nche il doppio d ura n te i brevi 
peri odi d i m a simo cons um o nelle prime ore della ser a. 

Q ues to impi a nto, che n tppresenta ~ ~ primo esem pio su 
gra nde sca la d i costruzione di laghi a rt ifi cia li in I ta lia, 
da rà un fo r te impu lso a lla indu stria lizzazione de lle region i 
così fer ti li fra Catan ia e Messina , renderà possibi re l 'e let­
trifi cazio ne delle ferrovie Cata n ia-Pa lerm o, nonchè l 'u til iz­
zazione per l 'ag r icoltura di una grande quan tità d 'acqu a 
che prim a a nda va .pet·du ta . 

FASAN O DoM E NICO, Grren te. 

STABILIMENTO TIPOGRAFICO G . TESTA - B IELLA 
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